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F O R M A T O  E U R O P E O  

P E R  I L  C U R R I C U L U M  

V I T A E  

 

 
 
 

INFORMAZIONI PERSONALI 
 

Nome  LORENZO FANTINI 

Indirizzo  Via Busto Arsizio, 15   00188 ROMA 

Telefono  3470452945 

Codice fiscale  FNTLNZ68T31E372D 

E-mail 

                                             PEC 
 

 

 lfantini68@gmail.com 

lfantini@pec.it 

 

 

Nazionalità  Italiana 

 

Data di nascita  31/12/1968 
 

 

ESPERIENZA LAVORATIVA 
  

• Date (da – a)  Da luglio 2018 ad oggi Responsabile scientifico del progetto “Lefety”, finanziato da INAIL, per lo 
scambio di informazioni tra aziende e RLS nel settore sanitario 

Da dicembre 2013 ad oggi direttore editoriale dei Quaderni della sicurezza dell’Associazione 
italiana Formatori Sicurezza (AiFOS).  

Da settembre 2013 ad oggi componente del comitato “rapporti istituzionali” della Associazione 
professionale italiana Addetti alla Sicurezza (AIAS).  

Dal 14 agosto 2013 ad oggi libero professionista (attività di consulente in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro per amministrazioni pubbliche, privati, associazioni e aziende). In tale 
ambito da giugno 2016 ad oggi Presidente di organismo di vigilanza ex d.lgs. n. 231/2001 per 
“Piccola opera”, struttura operante nel settore socio-sanitario, con sede in Reggio Calabria  

Da aprile 2014 a marzo 2016 Capo progetto dell’Ente INDIRE “Memory Safe”, per la promozione 
della salute e sicurezza nelle scuole. 

Dal 2011 a novembre 2015 componente della Commissione per la risposta a interpelli in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro. 

Dal 1° maggio 2003 al 13 agosto 2013 dirigente (con contratto di lavoro subordinato a tempo 
determinato) presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.  

Da novembre 1999 ad aprile 2003 praticante procuratore/avvocato presso lo studio “Maresca, 
Morrico ed Associati”.  

Da giugno 1996 a luglio 2002 collaboratore del Prof. Giuseppe Santoro Passarelli, titolare della 
cattedra di Diritto del Lavoro presso l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” di Roma.  

Da giugno ad ottobre 1996 praticante procuratore legale presso lo sudio “Pessi” in Roma.  

Da novembre 1996 ad ottobre 1999 praticante procuratore legale presso lo studio legale “Di 
Desidero” di Lanciano (Ch) 

 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

 2013 ad oggi: diversi committenti pubblici e privati (ad esempio, per il pubblico: Banca d’Italia, 
Regione Emilia Romagna, ASUR Marche, ASL Chieti; Ministero della difesa; per il privato: 
ACEA, ARETI, AUSIND Genova, FINCANTIERI, FATER, FAMECCANICA, 
CONFCOMMERCIO, CONFARTIGIANATO, CNA, 3M, UNINDUSTRIA RIMINI, 
ASSOLOMBARDA, ASSOMUSICA, ACQUALATINA, CAMBREX, ABIOGEN PHARMA, 
FONDAZIONE DON GNOCCHI, ADECCO, MANPOWER, PILKINGTON ITALIA, GOLDENGAS, 
APICE, IGEAM, UNINDUSTRIA TREVISO, UNICOOP TIRRENO, UBI BANCA, ERICSSON, 
ITA, SYNERGIA, ASSIDAL, TREND, EPC, INFORMA)  
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2003/2013: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Via Fornovo, 8, 00192 ROMA 
1999/2003: studio legale “Maresca, Morrico ed Associati”, via L.G. Faravelli, 23, 00195 ROMA  
1997/1999: studio legale “Di Desidero”, via Valera, 23, 66034 Lanciano (CH) 
1996/2002: Università “La Sapienza” di Roma, Piazzale Aldo Moro  

1996: studio legale “Pessi ed associati”: lungotevere Michelangelo, 9, 00192 Roma 

 

• Tipo di azienda o settore  1996/2002: Università (diritto del lavoro, sindacale, della previdenza sociale, salute e sicurezza 
del lavoro) 
1996/2003: settore legale (diritto del lavoro, sindacale, della previdenza sociale, salute e 
sicurezza del lavoro) 

2003/2013: pubblica amministrazione – Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

2014 ad oggi: aziende pubbliche e private – settore salute e sicurezza del lavoro 

 

• Tipo di impiego  Consulente; dirigente di divisione presso Amministrazione pubblica; praticante e avvocato 
presso studio legale; collaboratore di cattedra presso l’Università 

 

• Principali mansioni e responsabilità  Attività libero-professionale: consulenza alle aziende, associazioni, privati ed enti pubblici in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro; progettazione corsi di formazione in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro e verifica della coerenza di esse al quadro normativo vigente e della qualità 
per progetto e della sua erogazione. Attività di docente, comprensiva della elaborazione e 
erogazione delle verifiche di apprendimento e della valutazione della efficacia e qualità del 
percorso formativo applicato. Analisi e valutazione delle organizzazioni aziendali ai fini della 
ottimizzazione delle medesime e per la adozione ed efficace attuazione dei modelli di 
organizzazione e gestione della salute e sicurezza. Attività di audit in ordine alle attività svolte 
dalle aziende in materia di formazione e modelli di organizzazione e gestione della salute e 
sicurezza sul lavoro. Presidenza di organismi di vigilanza. Incontri con aziende e lavoratori sulla 
correttezza ed efficacia delle procedure di salute e sicurezza e dei processi di prevenzione. 
Progettazione e realizzazione di seminari su temi rilevanti in materia di salute e sicurezza, di 
autovalutazione delle organizzazioni, finalizzati al miglioramento continuo dell’efficacia dei 
processi. Analisi di provvedimenti sanzionatori degli organi di vigilanza ai fini della loro possibile 
impugnazione e supporto alle aziende e ai professionisti in ordine ai giudizi per responsabilità 
legate alla violazione della normativa antinfortunistica. 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali: gestione del personale; gestione di procedimenti 
amministrativi, se del caso anche contenziosi; supporto tecnico a Ministero ed utenza esterna in 
materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; compiti di rappresentanza esterna, anche 
all’estero, della Amministrazione in Convegni e seminari; compiti di rappresentanza 
dell’Amministrazione in collegi e comitati e nei rapporti con altre Amministrazioni (Ministero della 
salute, Ministero dello sviluppo economico, Ministero dell’Università e della ricerca, Regioni); 
responsabile di progetti di ricerca, anche internazionali; compiti di docente nell’ambito di corsi di 
formazione interni ed esterni alla Amministrazione. 

Studi legali: consulenza ed assistenza in materia civile, penale ed amministrativa, con 
particolare riguardo al diritto del lavoro, sindacale, della previdenza sociale e della salute e 
sicurezza sul lavoro. Predisposizione di pareri ed atti difensivi sulle medesime materie; attività di 
udienza, in sede civile, penale ed amministrativa. 

Università: ricevimento studenti, collaborazione alle attività di cattedra (esami e seminari) 

Ricerca: Responsabile scientifico di progetti 

 
 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
  

• Date (da – a)  Dal 20 febbraio 2014 al 22 febbraio 2014 (data conseguimento attestato di frequenza e 
superamento del corso): corso conduzione verifiche ispettive (UNI EN ISO 19001:2012) 

 

Dal 24 al 26 febbraio 2014 (data conseguimento attestato di frequenza e superamento del 
corso): corso per valutatore di parte II e III dei sistemi di gestione per la salute e sicurezza sul 
lavoro (OHSAS 18001:2007) 

 

Dal 2003 al 2013: corsi di formazione presso il Ministero del lavoro in diverse materie 
(comunicazione con colleghi e personale, inglese, applicazioni informatiche, normativa 
anticorruzione, monitoraggio attività e controllo di gestione ect.) 

Dal 1996 al 2000: scuola di specializzazione post-laurea 

Dal 1987 al 1995: università 

Dal 1982 al 1987: scuola secondaria superiore 
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• Nome e tipo di istituto di istruzione 
o formazione 

 Scuola di specializzazione post-laurea: scuola triennale di specializzazione in diritto del lavoro e 
della previdenza sociale presso l’Università “La Sapienza” di Roma  

Università: facoltà di giurisprudenza della Università degli Studi “La Sapienza” di Roma 

Scuola secondaria superiore: liceo scientifico “Galilelo Galilei”, Lanciano (Ch) 

 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

 Scuola di specializzazione post-laurea: diritto del lavoro; diritto sindacale; economia del lavoro; 
principi di sicurezza sociale; diritto sindacale e del lavoro comparato; storia del lavoro e dei 
movimenti sindacali; diritto della previdenza sociale; tecnica sindacale; diritto penale del lavoro; 
assicurazione sociale invalidità vecchiaia e superstiti;, diritto processuale del lavoro, 
organizzazione amministrativa del lavoro; organizzazione del lavoro; assicurazioni infortuni e 
malattie professionali 

Università: materie del corso di Studi della facoltà di giurisprudenza 

 

• Qualifica conseguita  2000: titolo di avvocato 

2000: diploma Scuola di specializzazione (post-laurea) triennale in diritto del lavoro e della 
previdenza sociale presso l’Università “La Sapienza” di Roma (votazione 70/70 e lode) 

1995: laurea in giurisprudenza Università degli Studi “La Sapienza” di Roma (voto 110/110 e 
lode) 

1987: diploma scuola secondaria superiore (votazione: 50/60) 

 

• Livello nella classificazione 
nazionale (se pertinente) 

 In possesso dei requisiti (criterio n. 2) per svolgere attività di formazione – in qualità di docente –
in materia di salute e sicurezza sul lavoro, ai sensi del decreto 6 marzo 2013 per aver svolto 
attività come docente in corsi, convegni e seminari in materia di salute e sicurezza sul lavoro dal 
2000 al 2019. In possesso dei requisiti per l’aggiornamento dei criteri di qualificazione del 
docente in virtù della avvenuta effettuazione di attività di docenza, negli anni 2013, 2014, 2015, 
2016, 2017, 2018 e 2019 per una media annua di almeno 500 ore, nei riguardi di dirigenti e 
preposti, in corsi obbligatori ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 37, comma 7, del d.lgs. n. 
81/2008, consulenti in materia di salute e sicurezza sul lavoro, Responsabili e addetti al servizio 
di prevenzione e protezione. 
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CAPACITÀ E COMPETENZE 

PERSONALI 
Acquisite nel corso della vita e della 

carriera ma non necessariamente 
riconosciute da certificati e diplomi 

ufficiali. 
 

MADRELINGUA 

 

 

ALTRE LINGUE 

 ITALIANO 

 

 

INGLESE (Certificazione di livello intermedio (Waystage 3) rilasciata dal Wall Street Institute di 
Roma in data 14 aprile 2008) 

 

 

   

• Capacità di lettura  BUONA 

• Capacità di scrittura  BUONA 

• Capacità di espressione orale  BUONA 

 
 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

RELAZIONALI 
Vivere e lavorare con altre persone, in 

ambiente multiculturale, occupando posti 
in cui la comunicazione è importante e in 
situazioni in cui è essenziale lavorare in 

squadra (ad es. cultura e sport), ecc. 

 CAPACITÀ RELAZIONALE MATURATA PRESSO IL MINISTERO DEL LAVORO, ALL’UNIVERSITÀ, IN 

STUDI LEGALI, NEI TRIBUNALI, NEI CORSI DI SPECIALIZZAZIONE O FORMAZIONE (IN QUALITÀ DI 

DOCENTE O DISCENTE) E NELLA ATTIVITÀ SPORTIVA (CALCIO, CICLISMO, PODISMO). 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

ORGANIZZATIVE   

Ad es. coordinamento e amministrazione 
di persone, progetti, bilanci; sul posto di 
lavoro, in attività di volontariato (ad es. 

cultura e sport), a casa, ecc. 

 CAPACITA’ RELATIVA ALLA ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DI PERSONALE E PROCEDIMENTI 
AMMINISTRATIVI MATURATA PRESSO LA DIREZIONE (DECENNALE) DI UNA STRUTTURA 
PUBBLICA. CAPACITA’ DI ORGANIZZAZIONE DI UN UFFICIO LEGALE MATURATA PRESSO DIVERSI 
STUDI LEGALI 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

TECNICHE 
Con computer, attrezzature specifiche, 

macchinari, ecc. 

 Conoscenze informatiche: MS-DOS, WINDOWS APPLICATIONS, MACINTOSH; ACQUISITE 
PRESSO STUDI LEGALI ED AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 

 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

ARTISTICHE 
Musica, scrittura, disegno ecc. 

 CAPACITA’ DI SCRITTURA MATURATA COME ASSISTENTE ALL’UNIVERSITA’, COME 

LEGALE E COME DIRIGENTE.  

 

ALTRE CAPACITÀ E COMPETENZE 

Competenze non precedentemente 
indicate. 

 PARTECIPAZIONI A DIVERSE TRASMISSIONI TELEVISIVE (ANCHE IN DIRETTA) DI 
LIVELLO ANCHE NAZIONALE.  

 

Autore di oltre 100 articoli e di 4 monografie in materia di diritto del lavoro, sindacale e in 
tema di salute e sicurezza sul lavoro, in riviste giuridiche e su diversi siti specialistici, tra 
gli anni 1995 e 2019. Si riporta di seguito una parte delle pubblicazioni. 
 
Nota di commento a Cass., 28 febbraio 1996, n. 1546, in Giur. It., 1996, I, 1, 1202; 
Ancora una pronuncia delle Sezioni unite sulla parità di trattamento a parità di mansioni, 
in Giur. It.,, 1997, I, 1, 759; Le nuove regole della rappresentanza sindacale in azienda 
al vaglio della Corte costituzionale, in Giur. It., 1997, I, 418; Alcune riflessioni in tema di 
ultrattività della contrattazione collettiva, in Giur. It., 1997, I, 1, 1374; Ultrattività della 
contrattazione collettiva e recesso dal contratto collettivo senza predeterminazione di 
durata, in Dir. Lav., 1997, 526; Unità produttiva e trasferimento del lavoratore, in Giur. It., 
1998, 936; In tema di violazione dell’obbligo di non concorrenza del lavoratore, in Dir. 
Lav., 1998, II, 58; Sostituzione di lavoratore assente e “promozione automatica” ex art. 
2103 c.c., in  Dir. Lav., 1998, II, 154; Un caso di adibizione “ontologicamente 
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disciplinare” a mansioni equivalenti, in Dir. Lav., 1998, 365; Efficacia delle direttive 
comunitarie e divieto di lavoro notturno delle donne: la Cassazione torna sui suoi passi, 
in Dir. Lav., 1998, II, 463; Lesione dell’immagine dell’impresa, obbligo di fedeltà e giusta 
causa di licenziamento, in Giur. It., 1999, 491; Alcune considerazioni in tema di efficacia 
delle direttive comunitarie in materia di lavoro, in Giur. It., 1999, 1103; Gli “usi aziendali” 
tra incertezze dottrinali ed equivoci giurisprudenziali, in Dir. Lav.., 1999, 532; Ius 
variandi, dequalificazione del dipendente e reintegrazione nel posto di lavoro, in Giur. It., 
2000, 1401; commento agli artt. 4 e 5 della l. n. 68 del 1999, in Nuove leggi civili 
commentate, n. 6/2000; nota di commento a Cass., 2 gennaio 2001, n. 9, in Giur. It., 
2001, 1609; nota di commento a Cass., 10 febbraio 2001, n. 1908, in Giur. It., 2001, 
2028; nota di commento a Cass. , 1° marzo 2001, n. 2948, in Giur. It., 2002, 279; nota di 
commento a Cass., 20.12.2001, n. 16106, e Cass., 13.12.2001, n. 15766, in Giur. It., 
2002; commento all’art. 1 del D.Lgs. 19 dicembre 2002, n. 297, in AA.VV., La riforma del 
collocamento e i nuovi servizi per l’impiego”, a cura di Tiraboschi, Giuffré, 2003; L’igiene 
e la sicurezza dei lavoratori sul luogo di lavoro nella giurisprudenza, in Dir. Relazioni 
Ind., 2004, n. 1; Norme di buona tecnica, buone prassi e potere di disposizione nel 
“Testo Unico” di salute e sicurezza sul lavoro, in Bollettino ADAPT - Centro Studi Marco 
Biagi, n. 6/2005; Il ruolo degli enti bilaterali nel “Testo Unico” di salute e sicurezza sul 
lavoro, in Bollettino ADAPT - Centro Studi Marco Biagi, n. 13/2005; Il Consiglio di Stato 
si pronuncia sul “Testo Unico” di salute e sicurezza sul lavoro, in Bollettino ADAPT - 
Centro Studi Marco Biagi, n. 21/2005; Le principali innovazioni contenute nello schema 
(ritirato dal Governo) di “Testo Unico” di salute e sicurezza sul lavoro, in DRI, 
Osservatorio di leggi e prassi, 2005; Il Consiglio di Stato si pronuncia sulla salute e 
sicurezza nell’attuale assetto costituzionale, in DRI, 2005, 880. La bozza del Testo 
Unico: ecco le novità, in Ambiente & sicurezza sul lavoro, n. 1, 2005, 9; La tutela dal 
mobbing tra intervento legislativo e contrattazione collettiva, in AA.VV., Mobbing e 
rapporto di lavoro, Bancaria editrice, Roma, 2006; I recenti orientamenti comunitari in 
materia di salute e sicurezza DRI, 2006, n. 1, 274; Le novità in materia di contrasto al 
lavoro nero e sicurezza nei cantieri, in Ambiente & sicurezza sul lavoro, 2006, n. 10, 8; I 
primi passi del “Testo Unico” di salute e sicurezza sul lavoro, in Ambiente & sicurezza, n. 
21, 2 novembre 2006; Salute e sicurezza sul lavoro, il Governo prepara il Testo unico, in 
Ambiente & sicurezza sul lavoro, 2006, n. 12, 8; Voce: “Salute e sicurezza sul lavoro”, in 
Le fonti del diritto italiano – Il diritto del lavoro, a cura di Amoroso-Di Cerbo-Maresca, 
Giuffré, Milano, 2007, I, 1679; Testo Unico: finalità, precedenti e logica della riforma, in 
Ambiente & sicurezza sul lavoro, 2007, n. 5, 10; Infortuni sul lavoro; verso la riforma del 
sistema, in Ambiente & sicurezza sul lavoro, 2007, n. 9, 8; Le indicazioni del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale in materia di salute e sicurezza dopo l’entrata in 
vigore della legge 3 agosto 2007, n. 123; primo commento alla circolare 14 novembre 
2007, n. 24, in Ambiente & sicurezza sul lavoro, 2007, n. 12; Voce: “Il medico 
competente e la sorveglianza sanitaria” e voce: “Il telelavoro” in Ambiente e sicurezza 
sul lavoro, a cura di Natullo e Rusciano, UTET, 2007; Sicurezza sul lavoro: prime 
considerazioni dopo il decreto, in Ambiente & sicurezza sul lavoro, 2008, n. 3, 8; voci: 
“L’impianto del testo unico: quadro di sintesi”, “L’iter di approvazione del decreto 
legislativo n. 81 del 2008 e le finalità del testo unico”, “I componenti l’impresa familiare, i 
piccoli imprenditori, i lavoratori autonomi”, “il primo soccorso e la prevenzione incendi” in 
Il testo unico della salute e sicurezza sul lavoro, a cura di Tiraboschi, con la 
collaborazione di Lorenzo Fantini, Paolo Pennesi e Luigi Golzio, Giuffré, 2008; Le 
principali novità introdotte, in La nuova normativa di tutela della salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro, a cura di Pais, EPC, 2008, 17; voci: “La riforma della normativa di salute 
e sicurezza dei lavoratori”, “La gestione della prevenzione in azienda”,”Il medico 
competente e la sorveglianza sanitaria” in La nuova sicurezza in azienda. Commentario 
al Titolo I del D.Lgs. n. 81/2008, a cura di G.Santoro Passarelli, IPSOA, 2008; Le novità 
in materia penale e di procedura penale introdotte in tema di sicurezza del lavoro dal 
Titolo XII del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81; Le abrogazioni e i termini di entrata in vigore 
del “testo unico”; brevi riflessioni sul Titolo XIII del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, in 
Ambiente & Sicurezza - Il Sole 24 Ore, 2008, n. 20, 20; Il nuovo Testo Unico e le date da 
rispettare in Ambiente & sicurezza sul lavoro, 2008, n. 10, 8; Testo unico; le proroghe 
del d.l. n. 207/2008, in Ambiente & sicurezza sul lavoro, 2009, n. 1, 8; curatore, 
unitamente al Prof. Michele Tiraboschi, del Testo Unico della salute e sicurezza sul 
lavoro dopo il correttivo (D.Lgs. n. 106/2009), Commentario al decreto legislativo n. 
81/2008, come modificato e integrato dal decreto legislativo n. 106/2009, Giuffrè, Milano, 
2009; Voce: “Salute e sicurezza sul lavoro”, in Le fonti del diritto italiano – Il diritto del 
lavoro, a cura di Amoroso-Di Cerbo-Maresca, Giuffré, Milano, 2009, I, 2070; Voce: 
“Organizzazione amministrativa del lavoro”, in Dizionario di diritto privato, Diritto del 
lavoro a cura di Lambertucci, Giuffré, 2010; “La valutazione dei rischi da stress lavoro-
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correlato”, EPC Periodici, 2010; “I principi portanti del d.lgs. 81/2008, e s.m.i.: effettività e 
organizzazione” e “Datore di lavoro e dirigente ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, 
in Il sistema sicurezza in azienda, a cura di Magli, Maggioli, 2011, 33 ss.; curatore, 
unitamente al Dott. Angelo Giuliani, della monografia “Salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro”, Giuffré, 2011; Studi professionali: la valutazione dei rischi – Guida informativa, 
EBIPRO, Roma, 2011; “La valutazione dei rischi da stress lavoro-correlato nel testo 
unico di salute e sicurezza sul lavoro”, in MGL, n. 1-2/2012, 62; Studi professionali: 
l’informazione – Guida pratica, EBIPRO, Roma, 2012; “Il campo di applicazione 
oggettivo: i settori di attività”; “Il sistema di gestione nel D.Lgs. n. 81/2008”, in RIMP, n. 
1/2012, 126; “Buone pressi e linee guida approvati in Conferenza Stato-Regioni; “La 
valutazione dei rischi da stress lavoro-correlato”; “La qualificazione delle imprese”, in 
Trattato breve – La nuova sicurezza sul lavoro, a cura di Lepore e Persiani, UTET, 2012; 
“I chiarimenti di Stato e Regioni in materia di formazione”, in Igiene e Sicurezza Lavoro, 
agosto-settembre 2012; “Le procedure standardizzate per la valutazione dei rischi sul 
lavoro, in ISL, 2013, 1, 5; Studi professionali: le procedure standardizzate di valutazione 
dei rischi  – Guida pratica, EBIPRO, Roma, 2013; autore, unitamente a Rolando Dubini, 
delle monografie, Il sistema legislativo e istituzionale, volume I - Guide alla sicurezza del 
lavoro, EPC, Roma, 2014; I compiti e le responsabilità delle figure della prevenzione, 
volume II - Guide alla sicurezza del lavoro, EPC, Roma, 2014; Palchi e fiere: ecco il 
provvedimento ad hoc, in Ambiente & sicurezza sul lavoro, 2014, n. 9, 46; Sicurezza in 
edilizia: ecco i modelli per POS, PSC, PSS e FO, in Ambiente & sicurezza sul lavoro, 
2014, n. 10, 68. Prospettive di riforma della disciplina in materia di salute e sicurezza del 
lavoro, e I lavori della Commissione consultiva permanente e l’elaborazione delle 
procedure semplificate nelle PMI, in Infortuni sul lavoro e doveri di adeguata 
organizzazione: dalla responsabilità penale individuale alla “colpa” dell’ente, a cura di 
Stile-Fiorella-Mongillo, Jovene, 2014, pag. 181 e segg. e 211 e segg.; curatore, 
unitamente al Dott. Angelo Giuliani, della monografia “Salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro”, Giuffré, 2014; Elementi qualificanti delle unità produttive e dei datori di lavoro 
nelle imprese a rete, in Atti del Seminario del 23 maggio 2014 in Ferrovie dello Stato 
Assetto delle responsabilità di salute e sicurezza sul lavoro incentrate sulle unità 
produttive, pag. 5 e segg.; Le competenze legislative in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro, in www.puntosicuro.it, 5 dicembre 2014; Competenze Stato-Regioni e Jobs Act: 
le prospettive di un mutamento, in www.puntosicuro.it, 10 dicembre 2014; Le “particolari 
esigenze” in materia di salute e sicurezza sul lavoro, in www.puntosicuro.it, 13 febbraio 
2015; La tutela della salute e sicurezza del lavoro all’estero, in www.puntosicuro.it, 13 
marzo 2015; Articolo 2087 del codice civile: ampiezza dell’obbligo di tutela, in 
www.puntosicuro.it,, 14 maggio 2015; A cosa serve la collaborazione degli organismi 
paritetici?, in www.puntosicuro.it, 18 giugno 2015; Lavoro “agile” e salute e sicurezza sul 
lavoro, in www.plus24lavoro.ilsole24ore.com, 19 gennaio 2016. Tutela e sicurezza, 
appalti e qualificazione delle imprese, in Ambiente & Sicurezza, n. 16/2016, pag. 20; 
Studi professionali e sicurezza sul lavoro: novità nel Jobs Act, Roma, EBIPRO, 2016; n. 
12 pubblicazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro nel periodo dicembre 2016-
gennaio 2017 sul sito www.rsppitalia.com.; Studi professionali, come organizzare la 
formazione dei lavoratori, in IPSOA-Quotidiano, 19 dicembre 2016; Studi professionali, 
incendi e primo soccorso: come gestire le emergenze, in IPSOA-Quotidiano, 21 
dicembre 2016; Datore di lavoro: quando è obbligatoria la formazione?, in IPSOA-
Quotidiano, 23 dicembre 2016; Dotazioni strumentali e videoterminali: quali rischi negli 
studi professionali, in IPSOA-Quotidiano, 27 dicembre 2016; La valutazione dei rischi 
lavorativi negli studi professionali, in IPSOA-Quotidiano, 28 dicembre 2016; Voce: 
“Salute e sicurezza sul lavoro”, in Le fonti del diritto italiano – Il diritto del lavoro, a cura 
di Amoroso-Di Cerbo-Maresca, Giuffré, Milano, 2017, I, PS13, 2313; Voucher e Jobs act 
per il lavoro autonomo: quali impatti per gli studi professionali?, in IPSOA-Quotidiano, 9 
gennaio 2017; n. 25 pubblicazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro negli anni 
2017-2020 sul sito www.rsppitalia.com; Obblighi e misure di tutela in caso di lavoro 
isolato, in ISL, inserto n. 1/2018, pag. 11; Identificazione dei “soggetti formatori”: chi può 
organizzare i corsi di formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro? In Ambiente 
& Sicurezza sul lavoro, n. 2/2019, pag. 2; La salute e sicurezza negli studi professionali, 
EBIPRO, 2019, in corso di pubblicazione. 

 

PATENTE O PATENTI  Patente “B” (autoveicoli e motoveicoli) sin dal 1987 
 



 

7 
 

ULTERIORI INFORMAZIONI  Militesente: arruolato in Marina Militare (mansioni di autista con compiti 
prevalentemente di rappresentanza) il 19 aprile 1995 e congedato il 18 aprile 
1996. Servizio svolto a Taranto, La Spezia ed Ancona. 

 
 

   

 

IL SOTTOSCRITTO DICHIARA, AI SENSI E PER GLI EFFETTI DEL D.P.R. N. 445/2000, E SUCCESSIVE 

MODIFICHE E INTEGRAZIONI, CHE QUANTO ESPOSTO IN QUESTO DOCUMENTO CORRISPONDE AL VERO E 

AUTORIZZA LA DIFFUSIONE DEI DATI PERSONALI QUI CONTENUTI, NEL RISPETTO DELLA VIGENTE 

REGOLAMENTAZIONE IN MATERIA DI PRIVACY, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA LICEITA’ DEL 

TRATTAMENTO DEI DAI AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL’ARTICOLO 6.1 DEL GDPR N. 679/2016. 

 

Roma, 6 febbraio 2020  

 

                                                                   NOME E COGNOME (FIRMA) 

 

 

 

  

 

 


